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Una svolta nel panorama postale presentata con oltre 80 fonti legislative in originale e oltre 250 documenti 
postali che testimoniano le modifiche normative. 
Un libro-ricerca davvero esaustivo, tutte le trasformazioni che le norme hanno subito nel corso degli anni prima e 
dopo il 1863 direttamente dai testi originali, l’approfondimento di questo importante momento storico in un modo 
nuovo per lasciare a studiosi e collezionisti il piacere di verificare personalmente le fonti legislative. 
 
La riforma postale del 1863 ha segnato una svolta nel panorama postale italiano. La nascita del Regno d’Italia ha 
obbligato il Legislatore ad elaborare una normativa che tutto sommato da nord a sud non scontentasse nessuno. 
La Legge 5 maggio 1862 n.604, che riformava il sistema postale, non può essere considerata fine a se stessa ma 
solamente l’anello di congiunzione tra un’epoca postale frammentaria preunitaria e una moderna unitaria. Per 
questo motivo è essenziale l’esegesi storica di ogni contenuto verificando tutte le trasformazioni che le norme 
hanno subito nel corso degli anni prima e dopo il 1863 direttamente dai testi originali. 
Si è voluto approfondire questo importante momento storico in un modo nuovo per lasciare a studiosi e 
collezionisti il piacere di verificare personalmente le fonti legislative. In oltre 600 immagini a colori sono infatti 
presentati in originale più di 80 leggi, convenzioni e decreti riportati integralmente o con gli articoli più 
significativi e rilevanti che ripercorrono la normativa postale dal 1818 al 1888 evidenziando l’evoluzione che le 
varie norme hanno subito negli anni. 
Tale processo è accompagnato da oltre 250 documenti postali che testimoniano le modifiche normative intervenute 
con riferimento principalmente alle tariffe ma senza trascurare date, percorsi e notizie storiche. 
Il volume, elaborato con materiale dalle collezioni personali dell’autore allestite in molti anni di appassionate 
ricerche, si chiude con un dettagliato elenco in ordine cronologico di tutte le leggi e i decreti. 
 
INDICE 
Presentazione - Premessa 
Introduzione: Unificazione legislativa e monetaria del Regno d’Italia 
Legislazione postale preunitaria - Unificazione e riorganizzazione del servizio postale - Tariffa postale da 15 centesimi in 
vigore dal 1° gennaio 1863 - Franchigia postale - Nuove norme per affrancature in difetto di tariffa - Distribuzione della 
corrispondenza - Frodi postali - Lettere raccomandate e assicurate - Lettere a militari in servizio effettivo - Corrispondenze per 
l’estero - Collegamenti postali per via di mare - Campioni di merci - Circolari, stampe e giornali - Tariffa postale da 20 
centesimi in vigore dal 1° gennaio 1865 
Fonti consultate 
 
Un estratto del catalogo 
https://issuu.com/vaccaristamps/docs/vaccari_estratto_2700e?e=3690701/55558517 



UFFICIO STAMPA 
pressoffice@vaccari.it 

COMUNICATO STAMPA
Vignola, 21 novembre 2017

 

  

Via M. Buonarroti, 46
41058 VIGNOLA (Modena) - Italy
Tel. 059 764 106 - Fax 059 760 157

info@vaccari.it - www.vaccari.it
 

 
 

Presentazione di Paolo Vaccari 
 
Ai collezionisti appassionati delle prime tariffe postali del Regno d’Italia o delle emissioni di francobolli che si 
sono susseguite da quel fatidico 17 marzo 1861, giorno in cui avvenne la proclamazione ufficiale del Regno 
d’Italia, che era domenica, potrà essere capitato di volerne sapere di più di quanto si è sino ad ora letto negli usuali 
testi dall’ultimo dopoguerra. È normale che sia così; la curiosità per il collezionista è sempre stata “l’arma 
vincente” per poter formare collezioni impeccabili. 
 
Per il primo periodo del Regno d’Italia, ciò che si può leggere in questo libro-ricerca è davvero esaustivo in quanto 
sono pubblicate tutte le leggi relative alla Riforma Postale del 1863, leggi, convenzioni, documenti e tariffe, 
documentazione completa e riprodotta da quella originale dell’epoca (in parte in stralcio per dare risalto agli articoli 
più rilevanti). 
 
Di ciò dobbiamo essere grati all’Autore che ha raccolto e messo a disposizione degli interessati un tale 
accorpamento legislativo e che certamente manca praticamente in molte, se non tutte, le biblioteche filateliche 
private. 
 
Ora qualsiasi dubbio sull’argomento trattato può essere risolto con facilità e, così facendo, avremo modo di 
ammirare collezioni ineccepibili sotto il profilo delle regolamentazioni attuate, con la speranza che questo “studio” 
possa essere il valido viatico per chi intende iniziare o perfezionare la collezione del Regno d’Italia nelle varie 
forme possibili. 
 
Da collezionista “di età avanzata”, mi preme auspicare che il criterio utilizzato in questo volume possa essere 
applicato anche ad altri settori della filatelia. 
 
 

Premessa di Gianluigi Maria Forti 
 
L’unificazione nazionale culminata con la proclamazione del Regno d’Italia il 17 marzo 1861 aveva portato anche 
a una sofferta unificazione postale realizzata nel 1863. 
 
Nel periodo risorgimentale le popolazioni dei territori annessi avevano dovuto abituarsi ad avere dimestichezza con 
la lira italiana e con i francobolli sardi emessi in questa valuta. 
 
Il sistema postale italiano in questo periodo si reggeva sulla precedente legislazione sarda e su norme che trovavano 
applicazione in specifiche realtà territoriali. 
 
In alcune Provincie si era preferito applicare una normativa postale più favorevole con tariffe simili a quelle 
applicate in precedenza con valuta locale. 
 
La medesima affrancatura, infatti, può essere ricondotta a casistiche differenti, indicazioni manoscritte evidenziano 
l’utilizzo specifico di una determinata tariffa mentre le fonti legislative permettono di verificarle e determinare 
l’arco temporale del loro utilizzo. 
 
Questo volume vuole essere un contributo per tutti gli appassionati di storia postale che nell’esaminare 
compiutamente i documenti vogliono riscontrare le norme utilizzate dagli impiegati postali nel predisporli o nel 
convalidarli. 
 
 

La redazione è disponibile per ulteriori informazioni 
e per l’invio di immagini ad alta risoluzione su richiesta. 


